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R o m a , 1 5 debbi-aio. 
Se le voci, che corrono oggi, sono esatto, 

i provve-h'menti finanziari non si discute-
r nno affatto-noi: Consiglio--ilei ministri. Il 
Consiglio si riuniràalcune' volte prima della 
riapertura della Camera, ma per discutere 
cose, di-ordinaria àmrtiinistrlizioho. 

I provvedimenti continueranno ad essere 
trattoti esclusivamente tra gli, onor. Senni­
no, Saracco, Boselli e 'Crispi. Essi .verreb-

Ibero presentati a) Consiglio solo nella sua 
riunione del 19 corrente, Vcuor. Sennino 
farebbe;, in tuie sed.ata, ai suoi colleghi una 
breve .esposizione dei.bisogni; della* fìnan'/.a,' 
dichiarerebbe che prenderà su di sé-tutta 
la. responsabilità, dei progetti elaborati "e 
pregherebbe infine ' il Consiglio di aste­
nersi da qualsiasi discussione' sui tnòiie-
simi. 

Quanto alla'presentazione dei provvedi-, 
jieiiti-'alla Camera, si conferma che essa 
aon sarà fatta nella seduta del 20, o pur lo 
neno non tutti verrebbero presentati in 

mieliti 'seduta 
Prima di presentare i progètti di mag­

gior, importanza l'on. Sonnino intenderebbe 
fare, la sua esposizione, ma breve, senza 
rasi d'effetto», come-richiede' una situazione 
ìnauziaria pur tròppo tult ' altro che brìi-
ante.-

Quando la esposizione potrà aver luogo 
ion lo si sa. Il Governo intende prima che 
tengano esaurite tutte le questioni di po-
itiea'interna; ora chi può prevedere quanti 
ìiorni durerà la discussione sull'indirizzo 
lolitico del Governo? In questa discussione 
levpno; trovar posto tutte le interpellanze 

Ì
d .interrogai! Olii che si riferiscono all' ar-
omento ,e tanto le une che le altre sono 
«onerosissime. 
Sarà molto se la 'discussione si potrà 

saurire in una settimana, a meno che il 
ìoverno anticipi le sue dichiarazioni o ret,-

da perciò superflua ogni discussione ulte­
riore. 

I La gente seria non'approva le delibera­
zioni prese dall'assemblèa dei commercianti 
ed industriali di Reina relativamente ai 
jjrovvediinanti da prendersi per. ristaurare 
la pubblica economia.. . 

Proposte,, come quelle di raddoppiare la 
tassa sulla, rendita e di portare a 18 lire 
il dazio sui grani, sono giudicato addirit­
tura grottesche. - <'«•• 
. . l i ceto dei nostri negozianti ed industriali 
sembra ignorare tutti gli altri interessi dello 
Stato e della Nazione. Essi non giudicano 
le cose che dal putrito 'di 'vista .del loro o-
sciusivò tornacónto. , , 

V aumentare di qualche decimo la ric­
chezza mobile e di qualche lira il dazio 
sui grani non guasterebbe nulla; ma il rad­
doppiare la prima significherebbe soppri-
itnere la ricchezza nazionale e distruggere 
il cr'ed'ito','e portarejiWazip/sui grani a: 45 
dire vorrebbe dire'voler affamare la Nazione 
negli anni di scarso raccolto. 

Con delle, proposte senza senso comune 
si finisce per, guastare: ogni : buona causo. 
Le due sunnominate questioni hanno validi 
sostenitori tanto alla Camera che. al 'Sena­
to, e se, esse, saranno presentate in una 
forma equa, verranno mollo probabilmente 
approvate„rna, se si .andrà con delle esage­
razioni, dove si troverà una maggioranza 
che. le accolti? i ..' •• - - •"- '" 

Maiali'infuòri degli interessi commerciali 
vi sonò 'degli interessi politici, ì quali' la 
Francia deve avere molto maggiore inte­
resse di coltivare die' .l 'Italia. 

1 Finché' ci 'sàrà una guerra di tariffe in­
vano la stampa bene intenzionata dei due 
paesi predicherà di ristabilire lo buone re­
lazióni tra i due paesi sul terreno poli­
tico. 
•< II1 comm. Ressmann ò giudicato univer­
salmente come la persona meglio adatta e 
più capace per condurre a buon porto un 
progetto còsi difficile e delicato. Se l ' ini­
ziativa, coriie sembra, è partita da lui, egli 
avrà tutto l'appoggio dell'onorevole Crispi, 
ii quale, per dar l'ultimo.colpo a coloro clic 
lo sospettano ancora di gallofobia intransi­
gente, non desidererebbe di meglio che di 
vedere'isotto il suo governo r is tabi l i ta la 
pace •.commerciale-colla-Francia. 
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ta.prescpza del comm. Ressmann a Roma 
continua ad. essere-oggetto-di molti com­
menti. Nessuno cre le alla frottola che il 
nostro ambasciatore a Parigi sia, venuto a' 
Roma per [roprio svagò;' né sembra seria 
la supposzioné che il silo 'Viaggiò sia in 
relazione coi fatti di Aigues Mortes. 

11 pubblico invece è portato a credere 
plie vero scopo della gita di Ressmann a 
Róma sia di preparare il terreno per una 
ripresa nei rapporti commerciali tra l'Italia 
e la Francia. 

Di questa eventualità si parla a Roma 
solo da pochi giorni, m a ' a Pu'igi se ne 
discorre da molto tempo. ' 

In Francia si comprende benissimo che 
la guerra di tariffe coli'Italia va più a danno 
del commercio francese che del commer­
cio italiano. 

Dopo la rottura del rapporti commerciali 
le nostre esportazioni, dapprima ridotte a 
meno di un terzo, sono-andate man mano 
riacquistando molto terreno ; viceversa le 
esportazioni.francesi, pur migliorando, sono 
progredite assai più lentamente. 

Abbiamo da Roma : 
Non è'vero'che 11 governo voglia chiedere 

.che' l'esposizione finanziaria abbia luogo il 25 
corr. Su ciò non si è ancora presa alcuna de­
cisione. Non si sa ancora neppure se i prov­
vedimenti 'finanziari saranno presentati il 20 
corri o più tardi. Molti ritengono che, prima 
di presentare i provvedimenti, il governo vo-

J glia sbarazzare il terreno di tutte le questioni 
di politica interna. 

'— È cèrto che sulle comunicazioni del go­
verno, che è il primo degli argoménti inscritti 
all'ordine del "giorno"doila seduta del 20, vi 
sarà un vivo dibattito. Molti deputati si di­
spongono a prendere la parola. Non è impro­
babile ch« sulle stesse comunicazióni venga 
presentata 'una mozione e si venga ad un voto 
politico. 
I "È ciò, del resto, che il governo desidera. 

—- Si dice che, per riguadagnare il tempo 
perduto, verrà proposto alla Camera di tenore 
dello sedute mattutine per lo svolgimento delle 
interrogazioni ed interpellanze e per i pro­
getti di legge meno importanti. 
| — Al ministero delle finanze ài assicura che 

i. progetti che l'on. Sonnino ha elaborato in 
questi giorni, se fossero adottati tutti, fareb­
bero aumentare le entrate del bilancio di 130 
milioni di lire. 

— Vi,.informai l'altro giorno che una com­
missione-di impiegali della Corte dei Conti si 
era recata dall'onor. Finali, per chiedere che, 
in vista della prossima soppressione di 200 po­
sti alla Corte stessa, fosse accordato ai vice­
segretari di dare l'esame di segretario. Ora 
mi consta che l'on. Finali ha promesso che si 
accorderanno gli esami e che, essendo sco­
perti 12 posti di segretario, 6 verranno con­

feriti, dopo l'esame, aì più anziani, mentre gif 
altri 6, .in omaggio alla circolare Sonnino, con­
tinueranno a rimanére scoperti.: 
; r~» Siccome orma-i si conoscono i principali 
provvedimenti finanziari, le discussioni prò e 
contro nei cìrcoli parlamentari sono già a que­
st'ora animatissime. Alcuni progetti non; in­
contrano opposizione, come, quelli relativi alla 
tassa sulle terre incolte, alia tassa scolastica 
ed ai monopoli; ma i progetti sull'aumento dei 
dazi sui grani, sull'aumento della ricchezza 
mobile e della tassa sulla fondiaria sono com-
battutissimi, e specialmente gli ultimi due. 

•«" Conversando con alcuni deputati e pro­
duttori di grani, l'on. Gioì itti si sarebbe di­
chiarato favorevole all'aumento del dazio sui 
grani'. 

— Si conforma che il comm. Ressmann, no­
stro ambasciatore a Parigi,.è venuto a Roma 
per ragioni d'altissimo interesse. È certo che 
tanto a Roma che a Parigi si cerca di pre­
parare il terreno per un futuro accordo com­
merciale. Lettere private o,dispacci da Parigi 
ne parlano in modo da.non mettere- la cosa 
in dubbio. Inoltra so che l'on. Crispbsl ò più 
volte espresso coi,suoi'amici che egli farà, ogni 
tentativo per ristabilire un accordo cowmer-
ciale colla Francia. Il "momento per preparare 
questo accordo è giudicato da tuttifarorevolè. 

— L'on. Maggiorino Ferraris'conta di po­
ter istituire pel'prossimo'estate alcune' linee 
telefoniche tra le grandi città. Una delle pri­
me sarà quella che coiigiung'erà'Róma à Na­
poli. ' ' , ' 

-= A proposito del grande giornale sociali­
sta, che De Felice voleva, fondare a Roma, 
mi consta che egli si era già assicurati più 
di 4000 abbonati, tra i quali tutti i fasci o-
perai, i fasci ferroviari e parecchie centinaia 
di società, 

— Le comunicazioni del governò,-,ohe l 'o­
norevole Crispi farà alla Camera,'nella prima 
seduta, sono già'concretate, -fisse però non 
saranno portate In consiglio dei ministri che 
nella riuuione che avrà luogo il 19 corr. :', 

R O M A N Z O 
ni 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

Eppure Dio sa se quel racconto interrotto 
ise palpitante d'interesse. 
U .mezzana, lanciata un poco dalle sua mi­
mose libazioni, narrava,' iu termini scelti, 
tuni dei principali incidènti della sua esi-
>nza..avventurósa. ' 
Si compiaceva in queste confidenze nelle 
'ali,: par lei; si riassumeva una gran parie' 
'la sua vita. 
Che,volete? d'eccellente donna amava di 
«fidarsi':dopo bevuto.... Se in questo basso 
Mdotvi è un piacere,-non è questo ? 
Raccontava quel giorno, e D:o sa,se si stell­
on i minimi particolari, race Solava dlcian o 

J, il suo esordio nella carriera, nella quale 
<•WwH'idovevn divenire tantu illustre. 
Diceva: iu qua'e maniera ingeguo-ia era riu-
lla a procurarsi i jr.mi fóndi indispensabili 

Proprietà Fratelli Troves - Milano. - A riprodu­
ce vietata; 

ppc installarsi in: un modo press'a pòco con­
veniente e.cominciare, a farsi una clientela. 

'Semplice cameriera di una signora di alta 
aristocrazìa, ma innalzata dalla sua ambizione 
legittima molto al disopra di questa posizione 
modesta, la Belzebù, che allora'si chiamava 
soltanto Giustina, aveva bisogno di dodicimila 
franchi, i 

Come a riuscire a palpare queste somma! 
Rubare? • 
Giustina ci pensò, ma il furto è pericoloso, 

6 d'altra parte non si trovano sempre dodici 
mila franchi nel cassetto del tavolino da toe­
letta ,dt una donna di mondo per ricca che 
quest'ultima possa essere. 

'Epp.oi, per, servirsi: del denaro, la libertà è 
indispensabile, e dietro-il,-pensiero" del' furto 
sorgeva au orizzonte sinistro di Corte d'Assise 
e:di:r,eclusione;':'. ì 

Giustina si mise a cercare. 
Cercò, così bene e così a lungo che infine le 

venne un' idea. 
! .Questa idea era eccellente, benché di una 
S3mplicità primitiva; ma si sa che le migliori 
idee, sono iu generale le più semplici. 

ni 'ha donna di mondo aveva un marito; Que­
sto marito, ufficiala generale, e uno dei più 
illustri eroi, dell'eroica annata di Africa, non 
era affatto, geloso, ma avrebbe certamente 
UJCÌSO sua moglie sa avesse avuto;'non il so­
spetto, ina la prova di una infedeltà. 

Oltre al marito la donna di mondo aveva 
un amante. Accade spesso così. 

Con tutta guolla ingenua prudenza molto 
frequente in questi casi, la donna scriveva al-
.'amante. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, Iti. — La polizia scoperse l'ultimo 
domicilio d'Emilio Henry. 

Vi trovò dti frammenti di polvere di clo­
rato. , 

11 domicilio essendo stato-svaligiato la scorsa 
notte dai compagni, che portarono via tutti i 
documenti compromettenti, si, concluso che È-
niiliq Henry ebbe dei complici nell'attentato 
al caffè Térraiiiu's.'Ricercatisi attivamente que-
sii complici. 

GREISNWICK, 15. — Stassera fu; udita una 
esplosione presso l'Osservatorio, I guardiani ac­
corsi trovarono un Individuo mortalmente fe­
rito circondato da pezzetti d'oggetto che aveva 
prodotto l'esplosione. 

Credesi che l'individuo volesse far saltare 
l'Osservatorio.' 

LONDRA, 16. — L'Individuo trovato mor­
talmente ferito sul parco di Greenwiclt è 
morto. 

Esso è il notò anarchico francese Bordin. Ri­
pensi che l'anarchico Bò'rdiri non volesse far 
saltare in aria l'.OSservatorio di Greenwiclt, 
ma nascondere nel parco delle materie esplo­
denti. 

Bordin sarebbe inciampato e caduto, provo­
cando così l'esplosione. 
- VIENNA, lo. — La Correspondsnn Sii-' 
reati annunzia: Siccome la imperatrice se­
condo gli ordini dei medici non ritornerà pri­
ma della primavera, l'Imperatóre si recherà 
allo scopo di abbreviare la lunga separazione' 
al principiò di marzo alla Riviera francése, 
ove i sovrani soggioraeranno qualche tempo. 

L'imperatore partirà da Vienna negli ul­
timi giorni del corrente febbraio e s'incon­
trerà con l'imperatrice in un punto della Ri­
viera, non ancora determinato. 
• Secondo un telegramma qui pervenuto l'im­
peratrice ha lasciato oggi stesso Gibilterra a 

Sbordo dell' yacht imperiale Qreif^ diretta ad 
: Alicante. ., 

IJi là proseguirà per Marsiglia e in seguito 
la quanto si dice, per Nizza. 
' iNulla ancora si sa circa la durata del viag­
gio..dell' imperatore ;,si ritiene generalmente 
che egli sì tratterà alla Riviera da due a tre 
settimane, ma d'altra parte è naturale che 
per óra almeno nessuna previsione si possa 
fare a questo proposito, la maggior o minore 
durata del viaggio dipendendo anzi tutto dalla 
necessità degli affari di Stato. 

Sulle ragioni che determinano il viaggio 
dell'ìrtiperatore si dà in via'ufficiosa la spie­
gazione seguente: L'imperatrice dovendo trat­
tenersi per motivi di salute fino al principio 
dell'estate nel, mezzogiorno, I? imperatore ha 
deciso, per interrompere la luuga separazione 
di recarsi a visitarla,sulla Riviera. 
, Terminato il'soggiorrió della coppia impa-
rialè'in, quella regione l'imperatore farà ri­
torno a Vienna,l'imperatrice si recherà in­
vece t Corfù, dove SI tratterà fino alia floe 
d', aprile. 
, Di là élla partirà per Budapest, dove già 
si-preparano grandi accoglienze, da Budapest 
partirà quindi per Lainz. :. 
ì KIEL, 16. — A bordo:delia nuova corazzata 
Br.andenburff è scoppiato, nn tubo ad una 
caldaia. 
'• Numerosi 'sono i-feritt.;Ma'ncano {'particolari. * 
' KIHÌL, 16. — L'esplosione del tubo princi­
pale «l'ima caldaia della corazzata Brandenbwrg 
avvenne stamane mentre là nave faceva lèpre? 
in di velocità. 
: Sonvi quarantasei morti e nove più o meno 

gravemente feriti., 
j Quattro vapori furono inviati iu soccorso d8ìla 

Brandenburg. 
'. RIO JANEIRO, 15. — Lo stato,d' as-edio fu 

prorogato di 60 giorni. 
BUENOS AYRE3,16. — Il ministro della ma­

rina del Brasile partì per Bahia ili seguito a di­
saccordo sortovi fra gli ufficiali di marina- rima­
sti, fedeli â  Peixotn. in 

Ora, s; sa , e questo non è un paradossò , 
che le lettere amorose, fino dall' invenzione 
della carta ed anche'fin da quella del papiro, 
sono state destinate ad essere perdute, rubate 
e lette da ogni persona oltre alla quale sono 
dirette. 

Questa regola, assolutamente invariabile, 
non è contestata, almeno, secondo noi, da nes­
suna eccezione. 

Giustina si trovava tanto meglio al corrente 
dell'intrigo della sua padrona, in quanto che 
non aveva ricevuto da quest' ultima nessuna 
confidenza. 

Ella conosceva a meraviglia i luoghi ove e-
rano dep isti i misteriosi biglietti dolci della 
corrispondenza clandestina. 

È necessario aggiungere che 1'amante era 
uno dei fratelli d'arme del marito, e uno dei 
più intimi amici della.casa. 

Un bel giorno Giustina s'impadrouì di un bi­
glietto amoroso della sua padrona. 

Lo apri e lo fìsse. 
Non era abbastanza compromettente per 

l'uso che voleva farne; e per il profitto che 
desiderava ricavarne. 

Lo rinchiuse con arte « lo rimise al posto 
dova l'aveva preso; 

Un secondo- biglietto ebbo la stessa sorte. 
" Un terzo era molto migliore dei due primi, 
non lasciava nulla a desiderare come chia­
rezza e come significato. 

Quest'ultimo non fu rimesso al.suo indiriz­
zo, come è facile immaginare. 

Giustina lo mise In un luogo sicuro e dopo 
averne fatta una copia. 

Poi, munita di questa preziosu copia, scelse 

il giorno e l'ora per tentare il gran colpo. 
Questo giorno e quest' ora arrivarono." 
Cogli occhi bassi, bocca chiùsa, coli'atteg­

giamento modesto e quasi,timido,.la camerie­
ra entrò dalla sua padrona. 

— Non vi ho chiamata, figlia mia, - disse 
quest'ultima. 

— So bene che la signora non mi ha fatto 
questo onore, 

. = Ebbene ?... 
—• Ma vorrei parlare alla signora... 
= A h ! . . . • 
"f Se la signora vuole avere la compiacenza 

di accordarmi alcuni minuti.,. . 
— Vi ascolterò'tanto più volentieri in quan­

to che il vostro far* solenne desta vivamente 
la mia curiosità : vediamo che cosa avete da 
dirmi? 

— Devo dire alla signora che avrò il vivo 
dispiacere di separarmi da lei. 

«a» Volete lasciarmi, Giustina ?... 
— Con mollo dispiacere, ma è necessario... 
•«-Avete trovato un-posto migliòre? 
— Né un posto migliòre, né una miglior pa­

drona, sarebbe impossibile,., 
— Ma allora ? 
B= Soa decisa a non state più al servizio... 
•-=• Che farete dunque? 
— Mi stabilirò... i miei gusti mi spingono 

verso il commercio... 
— Ma per stabilirsi ci vuole del denaro. 
«=• Oh! lo so benel - replicò Giustina incre­

spando le labbra. • 
— La vostra famiglia è povera... almeno 

lo credevo... 
— La signora no.i s'ingannava. 

LUNIGIANA-rSiClUA 
Al t r i b u n a l e di g u e r r a a M a s s a 

Mvssà, 16 
Fu istituita una seconda sezione al Tribu­

nale di guerra. 

— Avete ereditato?... 
~» In nessun modo. 
— Ma allora questo denaro indispensabile 

non 1' avete. 
— No, signora. 
—• Ebbene!,.,. 
— Ma 1' avrò. 
-« Parlate come Una persona sicura del fit­

to suo... 
= É che infatti sono sicura di avere que­

sto denaro, signora,.. 
— E chi ve lo darà ? 
=• Molto probabilmente la signora... 
— Io?... 
— Voi stessa, , 
— E quanto vi occorre? 
.=- Dodicimila franchi. 
La g'ovàne si mise a ridere. 
Giustina aggrottò le sopracciglia. 
« Mi sembra, - diss'ella, -che la signora 

non mi fa 1' onore di credermi. 
Queste ultime parole furono pronuu nate 

dalla cameriera in tono secco che potava n>n 
sembrare conveniente all'orecchio di uni lon-
na di mondo. • 

Quest'ultima alzò le spaile e pensò ubo in iftò-
probabilmente Giustina era divenuta pazzi. 

— Finiamola, - dlss' ella seccani»m.'' « con 
alterigia. - Vi devo un anno di Silano, .vale 
a dire seicento franchi. Ve. li dai ó e sarete 
perfettamente libera di lasciarmi oggi stesso, 
se vi converrà. 

E s i diresse verso un piccplo mobile nei 
quale chiudeva il danaro delle sue spese cor­
renti. 

[Continua) 



Sono giunti ì giudici che vi presteranno 
oggi stesso giuramento. 
, Questa sezione dal Tribunale cominciera a 

funzionare lunedi. 
Car lo G a t t i n i e compi ic i 

a v a n t i il T r i b u n a l e di M a s s a 
Massa, Ì6 

Il Tribunale di guerra discusso oggi, il pro­
cesso contro Gattini Carlo, Gattini Giovanni, 
Gattini Pietro, Ricci Ernesto, Colombi Ubal­
do, Mangaraglla Emilio, Baoci Stefano, impu­
tati i primi quattro di associazione a delin­
quere e di eccitamento alla guerra civile con 
l'aggravante per Gattini Carlo di essere reci­
divo e capo della banda; Imputati gli altri di 
favoreggiamento. 

Difondono gli imputati il capitano D'Angelo 
del 72' fanteria, il tenente Traversa aiutante 
maggiore in 2' del 78. 

Cominciano quindi gl'interrogatóri dei vari 
imputati. 

Tutti cercano di provare l '«alibi». 
Terminati gì' interrogatori si procede all'au­

dizione dei testimoni. 
Alle 12 si leva l'udienza. 

' Allo 1 pqm., si riprende l'udienza conti­
nuando l'audizione dei testi d'accusa. 

Alle 4 l'udienza è sospesa per 20 minuti. 
Riaperta l'udienza, depongono 19 testi di 

difesa. 
Rinviasi l'udienza a domattina alle 9, per 

la requisitoria, la difesa e la septenza. 
I detenuti sono riportati al carcere del for­

te, scortati da un forte nucleo di agenti, al­
pini e carabinieri. 

C a r c e r a t i s c a r c e r a t i 
Palermo, 16; 

• lersera tardi furono scarcerati l'avv. Mani­
scalco, direttore della defunta Giustizia So­
ciale, Ceraule, segretario del comitato cen­
trale socialista, Gaetano Scaiora, vice-presi-
dento del Fascio di Piana dei Greci, il sarto 
Leonardi di Oatania cugino di De Felice, don 
Concetto Tirso, Gaetano Rao, presidente del 
Fascio di Oanicati, prosciolti dalla Camera di 
Consiglio. 

Dicesi che tutti 6 scarcerati firmarono una 
dichiarazione di tenersi sempre pronti a dispo­
sizione dell'autorità. 

S o l d a t i c o n d a n n a t i 
Caltanisetta, 1S 

II Tribunale militare di guerra oggi ha di­
scusso 12 cause. 

Oreste Puglleschi, soldato, richiamato del 
47 fanteria, fu .condannato a 5 anni di reclu­
sione per insubordinazione: con: insulti e mi­
nacele contro <un> ufficiala. . . 

'Michele Mitraglia' fu condannato a 3 anni di 
reclusione per diserzione. , .,,,•, 

Altri accusati erano borghesi, imputati di 
contravvenzione ai decreto di disarmo, condan­
nati da 5 a 10 mesi d'arresti. 

FORCHICI 
J 

Quest'oggi voglio cominciare con una 
notizia triste, che prova quali barbarie si 
compissero per mantenere la disciplina. 

A proposito del naufragio della corazzata 
inglese «Victoria», di cui si parla ancora 
in Inghilterra, si fecero molte discussioni 
intorno olla disciplina militare, e un gior­
nale francese, per dimostrare quanto que­
sta fosse ferrea presso alcune nazioni, cita 
la Prussia. 

La disciplina era veramente una cesa 
terribile in Prussia, sotto Federico il Gran­
de, Si racconta questo fatto che fa fre­
mere. 

Per dissimulare il suo esercito al nemico 
il Ra aveva proibito di tenere accesi i l imi 
sotto le tende e di fare i soli fuochi di bi­
vacco. 

Mentre girava con la ronda, lo stesso Re 
vide in lontananza una debole luce. Si di­
resse a quel punto e sorprese un ufficiale 
che nascondeva una lettera: 

— A chi scrivete, signore? - domandò. 
= Alla mia fidanzata, Sire - rispose l'uf­

ficiale. 
Il Re riflettè per alcuni istanti, poi disse: 
•- Signore, riaprite la lettera ed aggiun­

gete: « io morirò domani sul p libolo». 
L'atto crudele fu. compiuto l'indomani. 

L'ufficiale pagò con la vita la disobbe­
dienza. 

X 
Un atleta: 
11 caso occorso a un atleta, che faceva 

mostra di fsrza in un teatro di Bitonto e 
dei più preziosi. 

Il giornale, da cui tolgo i raccapriccianti 
particolari, dire che l'atleta era il noto 
Teodonco. 

Come sono ignorante! Io, per esempio, 
non lo conosco, ma mi pare di aver letto 
il suo nome in un trattato di storia, alcuni 
anni fa. 

Dunque, il noto Teodorico, distesosi, su­
pino e collocatosi un macigno sul ventre, 
ha invitato cortesemente due nerboruti 
spettatori a battere con dei magli fortissimi 
colpi. 

E un piacevole spettacolo, al quale non 
so se i lettori abbiano mai assistito. L'uo­
mo ta da incudine. 

Ora, la mala sorte di Teodorico ha vo­
luto che i due signori invitati a lavorare 
di magli, hanno disimpegnato con tanta 
vigoria il loro compito, che il macigno si è 
spezzato, e i colpi dì maglio sono andati a 
cadere sulla pancia dell'atleta! 

Teodcrico è stato raccolto svenuto; ma, 
dice il giornale, pare sia fuori pericolo. 

Fuori pericolo? e quande quel benedetto 
uomo potrà dire di trovarsi in pericolo. 

: - ' X 
Uu caso rtiio^o. 
Il capo-comico Angelo Pezzaglia ha in­

cassato in una sola sera 25 mila tireI 
Voci di Novelli, di Garzes e compagni: -

Oh! come? dove? in America? nel pianeta 
Marte? 

E pure, è proprio cosi. 
Solamente, mi dimenticavo di aggiun­

gere che quelle 25 mila lire sono state 
guadagnate... al lotto I 

— Voci di Novelli, di Garzes e compa­
gni: - Aaaah!... 

X 
11 linguaggio degli occhi: 
Guardarsi nel concavo delle mani signi­

fica: 
«Siete simpatico, mi piacete e... potremo 

forse intenderci ». 
Alzar gli occhi mestamente al cielo vusl 

dire: 
• Vi amo; avete vinto, sono vostra». 
Porsi una mano sugli occhi significa: 
«Vi amo pazzamente, di più non potrei». 
Porsi una mano sul solo occhio destro 

vuol dire: 
«Riceverete una lettera». 
Sul sinistro: 
«Il momento è scelto male, c'intendere­

mo meglio un'altra volta ». 
Chiudere tutti e due gli occhi significa : 
«lo penso a te solo, io non sogno altro 

che te •. 
Chiudere il solo occhio destro vuol dire: 
«Abbi giudizio, non farti scorgere, si co­

mincia già a sospettare». 
Chiudere invece l'occhio sinistro significa: 
«Calma, calma, frena i tuoi slanci; sta 

certo dell'amor mio». 
Aprir gli occhi ben bene equivale a que­

sto : 
«Badate, sono gelosa, e nella mia gelosia 

sarò capace di tutto». 
Strizzar l'occhio destro vuol dire: 
«Non crediate di farmela, o cambiate re­

gistro o è finita tra noi». 
Invece strizzar l'occhio sinistro significa: 
«Va bene, ho capito, verrò all'ora con­

venuta». 
infine guardarsi con insistenza la punta 

dei piedi vuol dire: 
< Levatevi dai... medesimi». 

X 
Quello del ventaglio. 
Il ventaglio chiuso con una estremità 

volta alle labbra vuol dire: 
« Eccovi un bacio ». 
11 ventaglio chiuso colla punta rivolta al 

cuore : 
«Vi amo •. 
Agitare nervosamente il ventaglio, apren­

dolo e chiudendolo a piccoli colpi recisi: 
« Come siete seccante » 1 
Comporsi i. capelli coll'estremità del Ven­

taglio chiuso: 
« Badale a voi, io v'osservo ». 
Ventaglio metà aperto e appoggiato alle 

labbra: 
« Che ridicolo I » 
Battere il ventaglio a più riprese sulle 

ginocchia: 
«Siate discreto»; oppure: «ho da par. 

larvi». * 
Ventaglio chiuso e battuto sulla mano: 
«Va bene, ce la vedremo». 

X 
Fra artista e critico. ' 
11 «Novorossiski Telegraph» di Odessa 

racconta il seguente aneddoto: 
Un critico musicale e drammatico aveva 

ultimamente trattato con qualche asprezza 
una compagnia russa di operette che dava 
delle rappresentazioni in un teatro di quella 
città, specialmente aveva detto che certo 
signor Lìonoff, uno dei principali artisti, 
parlava fra i denti in modo che nessuno 
sapeva quello che dicesse. 

Sere sono, alla fine del primo atto di una 
produzione, il signor Lionoff si avanzò verso 
la ribalta e apostrofò il critico che si tro­
vava nelle poltrone, in questo modo: 

— Siete dunque voi quell'idiota, che di­
ceste che io non riusciva ad enunciare metà 
delle sillabe delle parole che dico? Che 
cosa direste della mia pronunzia se vi di­
cessi che siete un testone imbecille? 

;1| critico, alzandosi in piedi e inchinan­
dosi con grazia, rispose: 

— Direi che siete ubbriaco ed inetto. 
^Ne segui una scena tumultuosa. 
Una parte del pubblico affollato e i pro­

fessori dell'orchestra mostrarono il deside­
rio di «linciare» il giornalista, ma questi, 
protetto dalla polizia, si rimise tranquilla' 
mente a sedere. 

E va bene: ma intanto quel signor Lio 
noff ha mostralo di esser tult'altro che 
balbuziente. 

X 
A proposito di giornalismo. 
A Palermo tal sig. prof. Aquenza ha te 

nuto in una delle aule di quella Univer­
sità una conferenza sul tema - abbastanza 
«oppiatlco» - « L'eloquenza sacra in Fran­
cia ai tempi di Luigi XIV. » 

E fin qui niente di male: dopo tutto Pa­
lermo essendo, come le altre Provincie del­
l'isola, in istato d'assedio è naturale che si 
parli di cose sacre e non di politica. 

Il carino è questo, che poiché il prof. A-
quenza ha tenuto la sua conferenza in lin­
gua francese - proprio nella terra di Ciullo 
d'Alcamo! I - il cronista del giornale «11 
Corriere» né dà il resoconto anch'esso in 
lingua gallica. 

to rse l'egregio collega ha voluto cosi 
provare di conoscere anche quella lingua. 

Ma speriamo che esso non faccia scuola. 
Non ci mancherebbe altro! 

• Vi figurate, per esempio - l'imbarazzo del 
nostro cronista, se - dopo aver assistito -
pina caso, ad una lezione del prof. Teza, 
dovesse farne la relazione in lingua san­
scrita? 

X 
Le sciocchezze: 

Fra fanfaroni: 
Il lombardo: - Un mio zio è morto in età 

di io5 anni. 
Il toscane:'»'Un mis zìo è morto in -età 

di 120 anni. 
Il napoletano; • t)i tutti ' i miei parenti 

non è morto ancora nessuno. 
X 

Codicelli legge per la seconda volta la 
storia di Francia. Giunto al capitolo della 
guerra «lei cento anni: 

— Cento anni! - riflette.' - A, quei tempi 
i soldati diventavano vecchissimi! 

X 
La sciarada: 
Grand'uom di Roma antica fu il primiero 
Fra l'itale città trovai il secondo 
Un bravo artista il terzo mio fé tondo 
Spesso ai fanciulli in man vedi l'intiero. 

X 
Quella d'ieri: 

:i TIMO-RE 
LA FORBICE 

Sronaea del Segno 
R o m a , 16 . — La guardia municipale Giu­

seppe Galli, stamane alle novo ha rinvenuto 
presso porta Pinciana una cassetta di legno 
contenente un feto di sesso mascolino. 

L'autorità giudiziaria, avvertita,.si è recata 
sul luogo. 

Il feto è stato trasportato alla camera mor­
tuaria dì San Bartolomoo all'Isola. 

— Questa notte, dopo essere stati insieme 
all'osteria di Marchetti Alberto, in via della, 
Polveriera, Raffaele Rosica, da Rocca Pretura 
e Pieralice Vincenzo, calzolaio, vennero Tra 
loro a questiono per gelosia di donne. 

Il Pieralice vibrò al Rosica undici coltellate 
per le quali, all'ospedale di Sant'Antonio, fu 
giudicato in pericolo di vita. 

II feritore è latitante. 
F i r e n z e , 16 . •= Certo Moriani Pietro, cal­

zolaio, fu arrestato dai soldati di guardia del 
9; reggimento bersaglieri perchè aveva ten­
tato di penetrare furtivamente nella oaserma. 

Il motivo che lo induceva a ciò lo si ignora. 
Venne pertanto consegnato all'autorità di pub­
blica sicurezza. 

Mi l ano , 1 6 . — Per dispiaceri domestici -
così almeno dalle sue dichiarazioni - ieri l'o­
peralo Galbiatì Cario, di appi 62, abitante a 
Lissone, si chiuse nella sua.cameretta,. « con 
rasoio s'inferse un colpo al collo, che, fortu­
natamente non intaccò che superficialmente 
senza ledere organi vitali. 

Chiamato dai suoi rantoli, accorsero alcuni 
vicini, che dopo avergli fatto prestare Impri­
me cure dal medico condotto del paes», lo tra­
sportarono al nostro Ospedale, ove venne r ì r 

coverato nella speciale saia d3Ì tentati suicidi. 
La ferita, se non è grave, e però molto e-

stesa, giacché il collo per quattro quinti fu 
segato dal rasóio. 

— Alla dogana lo spedizioniere Mangili te­
neva quale incaricato per le operazioni disdo-
gamento un certo Gambini Luigi, di. 54 anni, 
abitante in via Marco Polo. 

Il Gambini il mese scorso rese i eonti delle 
operazioni compiuto per le merci della ditta 
Gavazzi commerciante in seta. 

Esaminatili, si scoperse che mancavano 2000 
lire. 

Il Gambini diede delle spiegazioni non rite­
nute sufficienti per giustificare vale mancanza 
e allora la ditta Mangili lo denunciò alla Que­
stura; e ieri il Gambini veniva arrestato e 
tradotto al Cellulare a disposizione dell'Auto­
rità giudiziaria. 

Egli era da 20 anni occupato presso la ditta 
Mangili. • 

Napol i , 16 . — Il processo dei trentasette 
socialisti rinviati innanzi al tribunale per l'im­
putazione di associazione a delinquere sarà 
trattato alla 12.a Sezione del nostro Tribuna­
le, presidente il cav. Ferraioli. 

Il dibattimento è fissato per il 24 del cor­
rente mese, ed occuperà molte udienze; ma 
non è.probabile che possa essere differito. 

T o r i n o , 1 6 . — Una pattuglia di fi. S. in­
contrava stanotte in Borgo San Salvano tre 
individui dall'atieggiaraento sospetto. Férma-, 
tili per demandar loro le.generalità,non solo 
essi si rifiutarono di declinarle, ma reagirono 
contro gli-agenti impugnando uno una rivol­
tella e l'altro un acuminato scalpello; il terzo, 
aveva creduto bene di darsi alla fuga. 

Gli agenti durarono non poca fatica ad ira-, 
possessarsi dei due ribelli, i quali tradotti poi 
in Questura vennero riconosciuti per. due a-
narchlci. Uno ha diciaoove anni ed è con­
ciatore, l'altro ne ha 24 ed è falegname. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CoRiusPOHDEìqzA) 

Vil la E s t e n s e 1 5 . — Nel trigesimo dalla 
morte del compianto Architetto sig, Giuseppe 
Riceoboni di Este, per nobile iniziativa del M. 
E., Arciprete sig, Don Angelo Busiii veniva 
celebrato un servizio funebre in commercici a-
zione del defunto suddetto. 

Il Riceoboni a sua indelebile memoria, la­
scia in questo Comune diversi lavori di non 
lieve importanza quelli sono : 

Il nuovo fabbricato scolastico, della spesa di 
L. 22,600 - iltnrovo eahcello'del :cimitero e 
per ultimo il magnificò campanile de! èul di­
sogno, egli stesso; umilissimo, sa ne compia­
ceva, e ebo non potè vedsr terminato, perchè 
l'inesorabile Parca troncò II filo del suoi pre­
ziosi giorni. »/«:.*»' '•"-

Nel mezzo della chiesa si ergeva in tutta 
la sua funebre pompa, il bellissimo catafalco, 
pure ideato e' progettato dal Riceoboni, e gli 
alunni delle nostra scuole coi loro Maestri, 
faceano commovente corona al mausoleo. 

Assisteva alla cerimonia la Giunta Munici­
pale, la Commissione per l'erezione del cam­
panile, e molto popolo, perche la gentile per-
sona del Riceoboni era cara a tutti. 

Adornavano il catafalco molta epigrafi, la­
voro del sig. Sartori Bonotto Gaetano, 'pel 
quale non so, né posso adoperar parole d'en­
comio, che siano all'altezza della fama che 
egli gode, ed in specialità quale epigrafista. 

So che la Commissione del Campanile indi­
rizzò alla sconsolata Vedova una lettera di 
condoglianza e nello stesso tempo' di gratitu­
dine per le premure addimostrate dal caro 
estinto, durante la direzione dei lavori, par­
tecipandole altresì la commemorazione d'oggi. 

Ohi ha pututo pienamente conoscere ed am­
mirare le doti ed i pregi dell'animo di Giu­
seppe Riocoboni non si arresterà alla sola o-
dierna manifestazione, ma farà culto db se 
stesso, alla benedetta memoria e virtù del 
trapassato. 

F. F . M. 

CRONACA DELLA CITTA 
Il b o m b a r d i e r e 
Si scherza fino dal titolo. 
Ohi la prende sul serio è il confratello del­

la Borromeo, il quale venne ieri a sera ad 
annunciare il nuovo Ravachol con una secon­
da edizione. m 

Bombardiere, o come adesso sì dico, con 
nome generico, anarchico, vuol essere colui 
che ha l'animo pronto a sfidare ogni pericolo. 

Cosa potesse,sfidare Carlo Roveda - l'oro­
logiaio di via S..Daniele - noi non lo saprem­
mo dire. ,,j.ij 

Era egli di Idee sovversive?: •. 
: A vederlo, anche il più buon scerapioue del 
monde avrebbe detto di no. 

Perchè l'anarchico ha il suo tipo: occhi 
vivaci, dagli sguardi torvi e scottanti, mo­
venza libere e franche, passo deciso, e, se c'è, 
una: barba lunga due spanne1 e magari nera e 
folta come quella dell'amico Amilcare Cipria-
ni, non guasta affatto. 

Carlo Roveda non aveva nulla di tutto ciò: 
statura media,;occhi, insulsi, portamento dà 
cenobita o poco meno.-

Strani confronti della sorte. , 
Costui doveva essere un anarchico I 
Sul sèrio ? '. 
Ecco qui il busillis. 
Fatto sta che proprio Carlo Roveda aveva 

preparato la « buona » ;bomba p per meglio 
dire, il « buon » petardo, che doveva far ru­
more sulla porta della bottega Stoppato, allo 
sbocco di piazza Vittorio Emanuele. 

Ma la «bu'iua» bomba - per dirla come 
vorrebbe Ulisse Barbieri, giacché siamo in 
tema pratico di rivoluzione - la «buona» 
bomba non iseoppiò ; hanno: letto i nostri as­
sidui che i fratelli Ciriaco e Giuseppe Scan-
ferla - maniscalchi - ne avevano potuto spe-
1,'here la miccia. 

Il petardo però era finito In mano dei reali 
carabinieri e da essi era passato all'Autorità 
di pubblica sicurezza. 
, | C è in questi Uffici - Padova tutta lo sa -
un delegato : il,Carusi. 

Cosa voglia dire delegato, tutti conoscono; 
• còsa .significhi Carusi, è un mistero per molti; 

Mistero che merita di essere svelato da chi 
si picca di apprezzare gli uomini, e ih questo 
momento -per, guadagnar tempo - scrive un 
articolo di cronaca. :'ii 

Carusi potrebbe sembrare un uomo come 
gli altri: pelle e peli, carne ed ossa, nulla di 
più. 

Invece e' è qualcbo cosa di strano in tutto 
ciò. 

Ditegli una cosina, piccina quanto si voglia; 
dategli il filo di una matassa imbrogliata e 
strana; fategli balenar un'idea.... a vedrete. 

Gli vedrete i peli - giacché sì sono nomi» 
nati - arruffarsi, i pori della pelle aprirsi, la 
carne o le ossa commuoversi per là intensità 
del pensiero, , 

Carusi medita : le idee gli vengono giù ; 
egli lo" assorbe, le assimila, lo converte In 
sangue, le anima. 

Si vuole un ladro? E 11 ladro vi sarà. Un 
assassino, un truffatore, un borsaiuolo, ma­
gari un cavaliere? Eccovi serviti : mezz'ora 
di tempo a tutto viene. # 

Stavolta si cercava « il bombardiere» : l'ol­
iato di Carusi annusò un pendolo d' orologio, 

la sua manta concepì un nome, lo sue mani 
pescarono in via S.Daniele Ì Carlo Roveda 
ora il predestinato, il pensato, e infatti Carlo 
Roveda era.il colpevole. 

Perciò quando il sig. Carusi andò col ma­
resciallo Fregonese e la guardia Pasatto, alle 
nove di iertnattina a S. Daniele, nella bottega 
del sospettato, breve • fu 1' attesa per convin­
cersi della reità di Carlo Roveda. 

Carusi, in,uno stanzino annesso al negozio, 
tra mazzo a dei riccioli di legno, e poi in al-
tri luoghi, trovò questo bel compendio di 
cose : 

o) uno scaldamani d'ottone pieno di pol­
vere e preparato già per essere messo alla 
prova; ' 

S) un salvadanaio di terra cotta quasi ter­
minato al nobile intento di metter pace al 
monslo; 

o) polveri varie, piombo, carbone, vetro 
franto, un grosso revolver carico, pistole al­
l'antica, un pugnale ed altra grazia di Dio; 

d) otto pendoli d'orologio cominciati a fo­
rare per essere messi in opera. 

E che ne faceva dèi pendoli il Roveda? 
Probabilmente essi dovevano continuare i 

buoni avvisi dati a Padova da quello che, in 
via S. Daniele, aveva fatto l 'altra sera una 
prova tanto cattiva. 

Forati da un lato, venivano riempiuti di 
polvere ; indi; turatili bene ed applicata una 
miccia, potevano servire allo scopo voluto a 
meraviglia. 

Ma perchè Roveda ha fatto tutto ciò? 
Era un anarchico, un malvagio? 
Manco per sogno ! - era piuttosto un tipo, 

un monomane. 
Tipo o monomano che del resto più di qual­

che volta s'era dilettato a scrivere lettere.mi­
natorie, venuto anco allo mani dalla Questura 
per ispirare forse in quest'occasione i sospett 
del sig. Carusi. 

Pare - e si dice pare per non compromet­
tersi - che l'orivolaio di via S. Daniele avesse 
una specie di fissazione, un istinto, qualche 
cosa insomma che lo spingeva, forse inconscio, 
al male. 

E il suo istinto, dalle lettere di minaccia, lo 
portò ai petardi, forse alle bomba, senza urna 
ragiono, senza uno scopo. , > 

Perchè?" 
1 Ecco un perchè al quale non saprebbe dar 
risposta nessuno, fosse pure il delegato Carusi 
con tutta la ' s ia intelligenza perspicua e per­
spicace. 

Carlo Roveda dovea finire in prigione reo 
di fabbricar petardi ed esploderli : ecco tutto, * 
ed ecco la logica terribile del destino. 
; Logica tanto vera, ohe da stanotte appunto 
l'orivolaio conta i minuti in una cella dei Pao-
lotti, colla prospettiva di, trovar tempo a scri­
vere un trattato pratico sul modo migliore 
di formar bombe senza finirla in gat­
tabuia. 

Questo per (scherzo : sul serio però dobbia­
mo una lode ali bravo signor Carusi, che alla 
quiete della nostra città si è fatto indispensa­
bile per le sue aderenze, per la conoscenza 
degli uomini e delle abitudini speciali del no­
stro paeae. 

Cose queste le quali dimostrano come i fun­
zionari, di P. S. acquistino pratica soltanto 
nella lunga permanenza in una sede, e che 
devono consigliare il Governo a lasciarli dova 
essi fanno bene a fanno seriamente. , :•• 

In altre mani Roveda sarebbe stato un mi­
stero : in mano di Carusi egli fu, .uà'bombar­
dière 1 

Il pendolo tradì l'orologiaio. 
Povero pendolo ! 

' . V 

Il bombardiere porta una sorprésa-un fatto 
nuovo all'ultimo momento.. 

Il giovanetto sedicenne di nome Bassatto 
Giovanni garzone presso il Roveda si, phi-
sentò ier sera al delegato Carusi confessando 
di esser stato s e n z a compl ic i il fabbrica­
tore dei petardi e l'autore degli scoppi, 

Naturala che il garzone fosse arrestato: c'è 
il dubbio però ch'agii vòglia essere o parere 
una vittima. ti , -. , ' . ,, > 

E si dubitacene non sia vero ciò che esso dice, 
perchè, presente alla perquisizione della mat­
tina, non parlò nò fu accusato dal padrone 
come il probabile autore. , 

Sarà vero ? '• ' '''^ . . 

TEATRO YERJDI 
Ieri - come ora da prevedersi - la Società 

del nostro massimo ha stabilito di assumere 
per proprio conto 1' impresa durante la sta­
gione di Quaresima. 

A quanto ci viene assicurato -. le prove 
procedono alacremente e mercoledì sera po­
tremo assistere alla prima della tanto attesa 
Manon. ... 

Tributare elogi alla Presidenza che ha : sa­
puto, in mezzo a tante peripezie assicurare 
lo spettacolo, riescirebbe superfluo ; auguriamo 
solo che i suoi sforzi sieno coronati da un 
pieno successo. 

B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e ! 
Vedi avviso nelle inserzioni di 3' pagina. 



E s e r c i t a z i o n i d i t i r o a s e g n o . 
Domenica 18 corrente avranno principio al 

Campo di Tiro di Porta Portello, dalle ore 10 
alle 12, le istruzioni preparatorie per tutti I 
Soci naovi inscritti. 

Le dette istruzioni continueranno nelle Do­
meniche 25 corrente, 4, 11 e 18 marzo p, v. 
e alle stesse dovranno intervenirvi tutti co­
loro che non hanno mai preso parte a i eser­
citazioni di tiro. 

• " . 
Club di S c h e r m a . 
Dopo un breve concertino nel quale furono 

gustati ed applauditi bellissimi pezzi eseguiti 
alla perfezione, si cominciarono le danze òhe 
si protrassero a lungo, sempre animatis­
simo. . ; ., ,, 

La festina ebbe - corno era da prevedersi -
un completo successo. >•• 

Nella quadriglia abbiamo contato 22 cop­
pie. • • -

Ricordiamo che Venerdì p. V. ha luògo II 
grande Concerto organizzato e diretto dal 
m. Bruno Barzilai. 

*% 
Assoc iaz ione I n t e r n a z i o n a l e pei- l ' I-

fliene di B r u x e l l e s . 
Nel prossimo Marzo verrà organizzata a 

cara della .Società per il progresso dell'igiene 
e che ha la propria Sede a Bruxelles, una 
Esposizione di prodotti igienici e alimen­
tari. 
• S. E. il prof. Baccelli, ministro della P. I. 
ba ben volentieri accettato la Presidenza del 
Comitato di patrocinio. 

. ' . 
C o n g r e s s o l a r m a c e u t i c o . 
Augusto Albini, presidente dell'Assoeiazione 

Farmaceutica Italiana, annunzia che il quarto 
Congressi) Italiano di Chimica e Farmacia, 
sarà tenuto in Napoli dal giorno 2 al 7 di 
settembre 1894. 

Il Congresso sarà diviso in due sezioni : una 
scientifica e l'altra professionale. 

La Sede del Comitato ordinatore, presiedu­
to dal prof. Aroardo' Flutti, è stabilita presso 
l'Istituto di Ohimica Farmaceutica della Re­
gia Università di Napoli. 

.". 
Una g r a n d e s c o p e r t a . 
II giornalismo italiano parla attualmente dj 

uno. specifico contro, la tisi, preparato dal pro­
fessore, Gaetano La Farina, chimico iìi" Paler­
mo. Le aspirazioni, adunque, da tanto tempo 
vagheggiate por uu rimedio, atto a debellare 
il male più temuto e più ribelle, la tisi, sorso 
oramai un fatto compiuto. Mercè gli studi in­
defessi dell'egregio Prof. La Farina, il microbo 
della.etisia è statò condannato a morte. Il 
dotto chimico palermitano ha fatto una lunga 
serie di ricerche ed ha trovato il modo di dare 
addosso al bacillo di Koch. 

Noi siamo ben lieti di dare questo annun­
zio- che tornerà certo gradito a tutli quelli, 
che sono affetti dal male od hanno parenti ti­
fici, poiché si vedranno ben presto risanati 
mediante la cura con la Pozione antisettica, 
la quale bandisce la tosse, regola le funzioni 
corporali, fa cessare il vomito, ridesta l'ap­
petito, ecc. 

Rendendoci interpreti dei sentimenti di gra­
ndine di tutta la ci.ttadinauza, mandiamo al 
'rot. La Farina, che da circa 30 anni esor­
ta: la professione di chimico, le espressioni 
incero della nostra riconoscenza per l'opera 
ìnianitaria, da esso, con tanto ardore portata 

compimento, e gli rivolgiamo preghiera, af-
ìnchè non si limiti a spedire il medicinale a 
*i gliene fa richiesta, ma voglia altresì deci-
tei a fame deposilo in qualche farmacia 
Iella nostra città, onde sia alia portata di tutti. 

L ib ro n e r o . 
Fu arrestato il quattordicenne Mìcheldtto 

Erminio, abitante fuori Porta Codalunga per­
ite autore di furto continuato di' paste ali-
nentari in danno dei suo padrone Desiderato 
Slovanuì che ha negozio in Via Maggiore al 

3333. -.'<"•' 
- Righetti Giuseppina abitante in via Por-

elio fu derubata da ignotMiadri di un paio di 
enauola di tela del valore di L. 5.50 che te­
lava, sciorinati nella strada di circonvallaziono 
interna di Porta Portello. 

.*. 
B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

lei Ognune il giorno 18 dalie ore Ì3 alle 15 
li piazza Vittorio Emanuele.! 

1. Polka - Pagliaccio - Palumbo. 
2. Sinfonia - I Vespri Siciliani - Verdi. ; 

3. Valzer - El Tarla - Granario, • ..• . . . 
i- Pot-pourri - Guglielmo Teli - Rossini. 
0. La gran via - Valverde. 
i>. Mareia - La guerriera - Gemme. 

. V 
B a n d a 76- R e g g i m e n t o , j 
Programma da eseguirsi dalla banda milita-

'e 76> regg. il giorno 18 dalle ore 13 alle 15 
» piazza Vittorio Emanuele.,,[,,. 

1. Marcia militare - Lo Faro. 
2-, Parodia sinfonica - Graffigni/ - Guerrieri. 
3. Pot-pourri - Mignon - Thomas. 
4. Ouvertnre - Sui/ Btas - Mendelsshon. 
5. Atto 3- - Emani - Verdi. 
0. Valrar - Treccia Nera - Lopes. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del l i F e b b r a i o 1 8 9 3 

la 

Prime pubblicazioni 
Destro Natale di Luigi tagliapietra con Con-

19 Rosa fu Girolamo villica. 

Carmini Alessio del P. L. facchino con Ba-
cega detta Sbega Giovanna fu Angelo dome­
stica. 

Maistro Pietro di Pietro viaggiatore di com­
mercio con Berlini Maria fu Pietro sarta. 

Sala Giuseppe di Antonio guardia al Dazio 
con Schiavon Giacinta di Natalo domestica. 

Oasara Angelo di Gio. Batta, impiegato pri­
vato con Braga Ida iu Giuseppe casalinga. 

Tutti di Padova, 
Minilo Lazzaro fu Matteo segretario comu­

nale in,Chions (Udine)' con. Cavallini Luigia 
fu Santo direttrice giardiniera di Padova, 

Buaato Ferdinando fu Pietro Impiegato pri­
vato In Mostrino con Da Re Giuseppina fu 
Giuseppe civile in Padova. 

Camporese Gio. Batta, di Eugenio villico di 
Torre di Padova con Cardia Giuseppina di I-
sidoro villica in Campodarsego. 

Zanzegù Giovanni fu Antonio agricoltore in 
Campo S. Martino con Agostini Margherita di 
Andrea villica in Padova. 

Zanoni Gio. Batta, fu Giusepee guardiano 
ferroviario iti Vigenza con Marcon Caterina 
fu Pietro casalinga di Gosaldo. 

Rapetti Angelo di Pietro sellaio di Torino 
con Bassino Vittoria detta Carolina di Giu­
seppe in Torino. 

STATO CIVILE DI PADOVA 
— = • 0 — » — 

Bollfiliino del fi 
NASCITE. - Maschi N. 8 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Oiacicliin Giuseppe di Girolamo pizzi­

cagnolo con Qiiiulintìni Misrnlibrlia di Ferdinando cnsil. 
MORTI. - Fonluna Valentino di Francesco anni 62 fa­

legname coniugato. 
Schiavon Pietro fu Giacomo anni 73 sarto coniugalo. 

di Padova. 
Ilollellino dol 7 

NASCITE. - Maschi N. fi - Femmine N. 5. 
MATHI.MONI. - Loviselto Oreste di Marco, fornaio con 

Lana Luigia In Francesco liquorista. 
MONTI. - Grandf&so Giovanni fu Angelo anni 85 rico­

veralo coniugalo. 
] bambino ilei P. L. di Padova. 
Di,-Stira l'ielro di Lorenzo anni 50 conladino di Cam­

po To.-to. 
Bollotlino del 8 

NASCITE. - Maschi N 1 - Femmine N. 4. 
MOHTl - De Mania Giuseppe Iu Giovanni anni 81 re­

gio pensionalo vedovo 
Zexlliui Beitdlo Regina fu G. B. anni 70 induslrianlo 

coniugalo 
Destro Giordano fu Marco anni 67 villico vedovo. 
1 bambino del P. L di Padova. 
Cazziti luigi fu Giovanni anni 6[> villico vedovo di .S. 

Maria di Sala. 
Ilollellino del 9 

NASCITE. - Mischi N. 3 - Femmine N. 1. 
MOllTIi - Calore Atlilio ili Luigi anni I. 
Smaniolli Felice fu Giuseppe anni 00 facchino coniug. 
Scarparo Sartore Maria Iu Giicomo anni £7 casalinga 

coniugala. di Padova. 
Bollettino del IO 

NASCITE. Maschi N. a - Femmine N. 2. 
MATI1IMONI. - Monon Silvano di Santi frullivendolo 

con Pigozzl Maria Iu Alvise casalinga. 
MOHTl. - Collavo Giovanni fu Anlonio anni SU pizzi­

cagnolo coniugalo. - . 
Dal Vecchio Bianchini Chiara Iu Sabbaio anni 69 pos­

sidente veiova. 
Ilollellino ilei 11 

NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 0. 
MATIIIMONI. - Còmpagiiin Coslante di Pietro villico 

con Schiavon Celeste di Àbramo villica. 
Tavola Luigi fu Felice eapobimtio con Elisalo Anna fu 

Felice ostessa. 
Cardia Fernando fu Angelo contadino con Facchincllo 

Teresa fu Ferdinando contadina. 
C- magnili Sanie di Pietro villico con Tis ito Ernesta 

fo Giuseppe villica. 
Calore Felice di Guglielmo contadioo con Compagnin 

Maria di Giacomo contadina. 
Paeassin Lni.'i fu Anlonio carrelliero con Degli Ago­

stini Maria In Luigi casalinga. 
Tescaro Umberto fu Domenico filegmiuio con Furialo 

Maria di Valentino lavandaia. 
MONTI - Trctli FeH.inundo fu G. D. anni 53 fattore 

coniugato. 
Zanori Antonio fu Antonio anni H7 domestico cclcbe. 

Sorrisre dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Alla seconda di Donna Inanità pubblico 
abbastanza numeroso. 

L'esecuzione procurò applausi continui alla 
brava e formosa Magnani, alla Castellani, al 
Righi. 

Questa sera la prima della Nuo I' elana 
Avremo quindi un teatrone. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia di Operette comiche, diretta 

dall'artista Franzini, questa sera rappresenta 
Nuova Beffana 

Ore 20.30. 

Nostre informazioni 
11 segre to t e n u t o da l l 'onorevole Son-

nino in to rno al suo piano finanziario 
eccita, amici ed avve r sa r i del Minis tero 
alle discussioni ed alle previsioni più 
s t r a n e . 

Qua lche g io rna le r o m a n o del ma t -
t ino accenna al la possibil i tà che l'ori' 
Soun ino vog l i a i n t r o d u r r e nei n o s t r i 
s istemi finanziari l ' i m p o s t a e la tassa 
p rogress iva . 

A noi, per informazioni a t tendibi l i s ­
sime e d i re t te , p i enamen te r i su l ta che 
una simile affermazione non h a o m b r a 
di fondamento , ove sia in tesa nel suo 
più l a rgo s ignif icato . 
' E d u n a cosa s o l t a n t o può su ques to 

proposito essere c r e d u t a possibile, che 
cioè l 'onor . Senn ino in tenda , in segui to 

di t empo , di s t u d i a r e ed a t t u a r e u n a 
riforma sostanziale sulle tasse di suc­
cessione. 

Le. basi del progetto sarebbero pres-
s'a poco quelle già annunciate e di­
scusse sotto i parsati Ministeri, ed il 
piano, se effettuato, secondo studi re­
centi colle statistiche della -Direzione 
Generale del Demanio, aumenterebbe 
l'introito nelle proporzioni di 1 a 4.50. 

Questo soltanto può esservi di ve­
ro nei discorsi dei giornali sulla im­
posta progressiva, la quale, per gli 
altri rami dei tributi diretti ed indi 
retti non sarebbe con tanta facilità 
applicabile, date le circostanze spe­
ciali del paese e avuto riguarto at». 
tualmente alle condizioni dei nostri 
catasti. 

2HTos-tx*l D i s p a c c i 
PARTICOLARI 

Voto s u l l a po l i t i ca i n t e r n a 
(S) ROMA, 17, ore 7 
Ieri e questa mattina si parla sempre 

più fra i deputati che il Ministero pren­
dendo occasione dalle sue comunicazioni 
nonché dallo svolgimento rielle interpellanze 
sulla politica interna, provocherà al più 
presto un voto appunto sulla politica in­
terna. 

Frattanto preparerebbe il terreno per la 
discussione finanziaria desiderando cono­
scere quali siano le tendenze e gli umori 
della Camera. 

T a s s a su l la l i cenza e l e m e n t a r e 
(S) ROMA, 17, ore 9 
É ormai indubitato che Fon. Baccelli ha 

definitivamente fissato a lire 10 la tassa 
per la licenza elementare. 

La metà di questa tassa andrà a bene­
ficio dell'erario, l'ultra metà servirà por le 
pensioni ai maestri elementari. 

Al Q u i r i n a l e 
Oggi giungono il Principe di Napoli e il 

Duca d'Aosta, per assistere domani al co fi-
giglio di famiglia che si terrà al Quirìna le 
sotto la presidenza del Re. 

Baiseli d ' I t a l i a 
(S) , ROMA, -17, ore 11 
Oggi si aduna il Consiglio della Banca 

d'Italia e si prosegue la discussione dell 'or­
dine del giorno, in cui è pure iscritta la 
nomina della direzione della Banca. 

Il Consiglio superiore della Banca d'Ita­
lia tenne ieri una seduta particolare pre­
paratoria. 

R . O S S E R V A T O R I Q ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

18. Febbraio 1H94 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo mèdio di Padova ore la m. 14 a. 6 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 26 s. 37 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all'altezza di metri 17 dal suolo, e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

15 Febbraio Ore 
9ant. 

Ore 
pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil, ' 
Termometro centigr.. 
Tensione del vap. aéq- > 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil, orar, del 

Stato del cielo. . . 

^65.0 
—0.1 

2.8 
62 

NNE 

13 
sereno 

76-1. t 
+ 7.9 

2.5 
31 

SSE 

5 
seréno 

764.5 
+ 4.3 

3.9 
63 

SSE 

9 
seréno 

Dalle 9 ant. del 16, alle 9 ant. del 17 
Temperatura massima = + 8. 6 

» minima = — l.'O 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUUMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 

alle SS net giorni feriali, e fino alle 16 
nei festivi. 

Locali riscaldali sempre ed illuminati a 
gas dalle 4 alte 6. 

Bagni in vasche : caldi; freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccia fredde e calde j pioggia a colonna 
fìssa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. | . ; . . L. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 ' ; 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doccio . » 8.60— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo fino a tutto marzo HliSP 

Nella n o s t r a Tlpof l ra l la , m u n i t a di 
M o t o r e a G a z , e fo rn i ta d i nuov i e 
copiosi c a r a t t e r i si e segu isce c o n l a 
m a s s i m a d i l i genza q u a l u n q u e l a v o r o , 
In b r e v e t e m p o e d a p rezz i di t u t t a 
c o n v e n i e n z a . 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitalo iu «rioni o riserva, Tereate L. I,864,85fo18) 

Depositi di numerarie» ~ In: Conto corrente nominativo ., , . '. . . . . , 3, — 0[o ne t to 
prelaVàrist : a viste L. 3000; con dite giorni di preavviso L. 8000; 6 giorni L, 25000 

10 giorni.L. SOflOO. 
•: _ • ,, À Risparmio libretti al portatore, , , . . . . . 3,SO Gft) ne t to 

» "a vista L.Ì000; con duo gitirai di preavviso L. 3000; fi giorni !.. 10000 
10 giorni h. 20(Hio. 

À Nccolo risparmio . . . , 4,— O[0 net to 
con norme speciali1 

Su Buoni dì Cassa, decadenza fissa. . 3,30.- 4 - 4,25 0|o ne t to 

ScentE e nresfiEti cambia r i ~ sconti & 3 musi. . . . . . „ ., , 6,— 0̂ Q 
» A più lunga scadenza . . . . . 6,50 OJQ 

Prestiti fino a 6 mosi . . . . . , . fi,ttO 0{Q 

Anticipasioni su deposi to v a l o r i . ~ da 8 a 180 giorni 
su valsri pubblici dello Stato o da esso garantiti . . . . ,'", 6,80 Ofo 

> industriali. . . . . . . . . . . . . . . ,6,50 Ojn 

Conti Corrent i garant i t i da valori = come sopra 0,50 0[o fino ad un anso 

Assegni (Tagliai gratuiti att t u t t c tt pìaise dei Regno « snlle pnniipali MV Estero, ai rilasciano all'atto 
del versamento del corrispondente importo. 

Incasso di Effetti su tutta io piane del Regno e sulle principati dell'Estero, 

Depositi a cus todia ed in amminis tFaxione = di valori pubblici, tìtoli, manoscritti od og­
getti preziosi. V II 148 

PRESSO LA DITTA 

PADOVA GIACOMO MASCHIO PADOVA 
TROVASI DEPOSITO 

do! Vero Superfosfato di Calce di S. Gobain 
Perfosfati di altre provenienze, Fosfati Thomas, nonché 
di tutte le altre materie necessarie alle concimazioni chi­
miche. — A richiesta si fornisce, qualunque formula com­
plessa a prezzi ridotti. - ZOLFI e SOLFATO DI RAME 
prima qualità inglese. 276. 

S S R I S C H I A N O 
S 0 L A 1 E H T E 

Cent, 25 Cent. 

ogni Lira spesa 
e si possono vincere più di Duecentomila Lire 
in contanti, senza alcuna ritenuta e garantite 
da corrispondente depòsito presso la BANCA. 
D'ITALIA - Sede di Genova. " 

Solleoitrr© l'acquisto di qualche biglietto 
della Grande Lotteria Italiana Privileg-iaia, la 
unica autorizzata dal R. Governo, con estra­
zione irrevocabile al 28 Febbsaio corrente in 
Genova. ~ Ogni biglietto costa Una Lira. 

I premi da sorteggiarsi sono 8305 da Lire 
Duecentomila, Diecimila, Cinquemila, ecc., tutti 
pagabili in contanti. I biglietti vincitori o non, 
vengono riaccettati a Centesimi settantacìnque' 
cadauno, in modo che si concorre a tutti i 
premi colia Bpesa di Ceutosimi venticinque. Il 
programma, che si distribuisce GRATIS, con­
tiene tutti ì dettagli. 

La vendita dei pochi bfglietti ancora dispo­
nibili e aperta in Genova presso la BANCA di 
EMISSIONI Fratelli CASARETO di Francesco 
(Casa fondata.nel 18BS) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, o presso i principali Banchieri e Cam­
biavalute nel Regno. 

1 lotti di Cento biglietti - costo!00 Lire -
oltre ai vantaggi indicati, hanno vincita in con­
tanti, garantita. 

V O L E R E o NO 
Vedi Avviso, in quarta pagina 

Kiruìxaziauìento 
Cesare Ancona, Benedetto e Marco Sa­

cerdoti ed Enrichetla Sacerdoti ved. Basevt 
colle rispettivo famiglie ringraziano vivamen­
te, tutti quei gentili che. in varia maniera o-
norarono la loro amata estinta 

Benvenuta Sacerdoti Ancona 
e pregano di essere scusati, per eventuali in­
volontarie dimenticanze, nell'invìi del dolo­
roso annuncio, D. 85» 

Padova, 16 Febbraio 1894. 

mmmmmmmmmmmimmm. 
GRANDE MAGAZZENO 

FUORI PORTA CODALUNGA VIA GAZOMETRO 
pi 

Giuseppe Stoppato 
.li cementi PORTLAND e COMUNI, nonché 
OALOE IDRAULICA.. — Rappresentanza esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI a 
CALCE IN CASALMONPERRATO-

TUBAZIONI IN COTTO, MATTONI FO­
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assiime qualsiasi lavoro io Ce­
mento, il tatto a prezzi modestissimi ga­
rantendone i lavori. ^ ^ ^ 

Pronta, diligente esecuzione 

Partecipazioni per Nozze 
in Li tograf la o S t a m p a 

su cartoncini eleganS! e di novità 
ALLA LIBRERIA E CARTOLERIA 

Miw 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a P A D O V A 

lOfi 

Quaranta anni di successo! 

J 3 . 

S a 
'CO O 
ita | 
._ « 

L'OLIO NATURALE 
I FEGATO Di MERLUZZO 

del chimico farmacista 

J. SERRÀVALLE di TRIESTE 

o 
0 

p r e p a r a t o a f reddo c o n l ega t i freschi 
e scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

IR. sos tenu to e sos t iene v i t t o r iosamen te la lo t ta di f ron te 

ad a l t r i OLII ed E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r i cos t i t uen t e 

N D I S P E N 3 A . B 1 L E A l B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

MAncìlInrÀ^muoA s i t r 0 T a . genu ino , dai seguent i depositari : 

B r e s c i a : S CALABRIA — Flesso U m b e r t i a n o : F. PRANZOJA - L e g n a t i » : O. 
VALERI — P a d o v a : CORNELIO. P1ANBRI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI — U d i n e : 
COMMESSATI e GIROLAMI - V e n e z i a : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : OANDIO 
SELMO a O., DE STEFANI e ZIGOIOTTI - V icenza : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi delle contraffazioni ed imitazioni 



Per̂  gli 'Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa H AASENSTE1N & VOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 
Pjijj.blicita Economica 

cen t . 3 p e r p a r o j a 
(minimum centesimi 30) 

Divers i 
GIOVANE 22enne pratico viaggiare 

«ccupei ebfiesi coma cameriere presso 
sijnore o signora sola, oppure viag7 
gereobo per Ditta Riama stoffa. S.. P. 
Pòsta. Firenze, 261 F 

FRANCESE, letterato, cerea posto, 
segretario o insegnante. Scrivere C 
517 F Haascnstein e Vogler, Firenze. 

288 P 
MATRIMONIO. Signorina educata, 

sola, sposerebbe signore trentenne, 
tuona posiziono. "Scrivere M. P. R. 
Attenga. . 21Ó G 

PERSONA pratica affari, parlando 
e Scrivendo francese, disponendo 40 
mila lire cerca posiziono conveniente 
ìn.Casa importante. Consideratisi sol­
tanto proposte serie. Scrivere O701.N. 
presso Haaseristein e Vogler, Napoli. 

268 N 
GIOVANE inglese di famiglia distin­

tissima, 18 anni, cerca pósto come 
Volontario in una buona casa di coim-
inercìo. Conosce perfettamente il fran­
cese e tedesco. Offerto 590, Haasen-
stein e Vogler, Firenze. 266 F 

GIOVANE svizzero, esperto nella 
contabilità e corrispondenza in tre 
lingue, cerca impiego presso buona 
Casa. Ottimi certificati e referenze. 
Scrìvere R 482 N Haasentsoin e Vogler 
Napoli.' 245 R 

PENSIONATO militare, ottime re­
ferenze, cerca, posto magazziniere, 
commesso negozio, esercente* fattorino 
studio, custode, portinaio famiglia si­
gnorile. Preteso limitatissime. Lettera 
Posta Padova Cesare Vaiasi. 

CERCASI socio per avviato negozio 
ferramenta in Milano che possa di­
sporre circa Lire 8000, già pratico 
«ìeil'artjc ilo. Scrivere C aiti M presso 
Haaseristein e Vogler, Milano. 264 M 

.CERCASI, tecnico pratico disegno 
fojDderia ghisa, lavori in.ferro, Offerte 
«Setiàgliate, e referenze sotto 52/3 presso 
Haaseristein e Vogler, Firenze. 265 F 

CASA commerciale tedesca in Sicilia 
cerca abile corrispondente tedesco e 
francese.. Offerte e referenze 0138 M 
Haaseristein e Vogler, Milano. 263M 

AGENTI cercasi ovunque vendita 
Sapone Stella usi grossolani a SO cen­
tesimi ,11 chilogrararna. Scrivere Sapo­
nerìa Economica Milano. 269 M 

CERCASI ancora persone di spìrito. 
Indirizzare Nespolebis in posta Milano. 

20 I T 
VENDERMI ricca collezione fotogra­

fie giro del mondo, montata su sedici 
albums. Scrìrere 126, Posta Milano. 

• . . \ 243M 
ANTICA CASA BANCARIA'cerca 

rappresentanti a stipendio e provvi 
gione, senza cauzione, in tutti ì Co­
muni d'Italia. Scrivere amministra-
adone Giornale quotidiano II Credilo, 
Roma. 240 R 

Volere o no 
bisogna-pur.troppo, convenire ohe ì vini del 
1893 sono in generale cT infelicissima ri­
uscita, malgrado gli sforzi applicati dalla 
schiera eletta dejrH intelligenti viticultori, 
»Ua difesa.delle nostre vigne. 

La perononpora inesorabile ed il baco per 
giunta,; hanno reBO illusoria in maggior 
parte'ogni spesa e fatica. 

Egil ò dunque soltanto con gravi diffi­
coltà che noialtri negozianti possiamo pro­
cacciare al pubblico del vini veramente sani 

•« buoni. 
Credo però = pratico assai delle migliori 

regioni vinìcolo Toscane -z~ essere riuscito 
ad assicurarmi una buona scorta di Vini 

.'«oddisfacentissimi. . 
Oud\ò elio souo in grado di offrire nel 

mio NègoKio, alla mia distìnta e numerosa 
éUentiiJa : 

\h FIASCO 
| V i n o n u o v o b u o n i s s i mo a Li 1 
'Viifo da p a s t o vecch io a L- 1.25 
Obi un li sopraff ino s t r a v e c c h i o 

a L. 1,75 
Franco Stazione Firenze, fiasco compreso 

In Casse da 25 fiaschi 
Casse da ritornarsi franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
E s p o r t a t o r e di Vini T o s c a n i 

Die rUsmeyer & H e l s n e r 
OBicine di coslnuiomì Macchino '.tensili 

L E I P Z I G - M O C K A V 
n 106 y 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente cotte 
celebri 

POLVERI 
dello 

Stabilimento Vassarim 
D I BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nette 
primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis V opuscolo dei 
esilarili. 

W < 

Una chioma folta-e .fruente, 
è degna corona 

d e i 1 a -li e ì 1 e z % a 

%*8«* 

La barba, e i capelli , 
ggiungouo all'uopo aspetto di nelieuaa 

di forza e dì senno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 

primissima qualità., possiede le migliori virtù teriuipetiche, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa È un liquido rinfrescante: 
e limpido ed interamente composto di sostanza vegetali. Non-c/tmoii \\ colore dei ; 

capelH e na impedisce la cadala prematura. EPE uba dato risultati immediati e potì~ • 
disfacenti anche quando la cadula giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri"'•• 
di famiglia, usato doirACQUA CHININA - MIGONE pei vostri figli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso o loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE o C. ~ MILANO. ! 

« La "vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, nai fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse loro la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano In grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una luasu-
reffgia&tq-capigli*.tura,,- CES1RA LOLLI a 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. USÒ e L. 2, e in botti­
glie grandi per l'uso delio famiglie a L. ir.fl© la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PALEGGIO Chincaglieru — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B- PEZZIOL Droghiere, Vìa dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A. MIGONE e C. - Via Torino N. 18 - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere liti centesimi. H 141 P 

(LOUIS JAEGER in Colonia-Ehrenfeld1 

i - •"*•? 

(GERMANIA) 
c o s t r u i s c e da l 1 8 6 2 q u a l e spec ia l i t à t u t t e l e 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
a v a p o r e ed a m a n o 

Jf J|k 

e sagomati, quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi, 
parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle di cemento, mattoneUe 
dì carbone. 

Scrìvere per informazioni e cataloghi 857 

Soc ie t à I t a l o - S v i z z e r a di C o s t r u z i o n i M e c c a n i c h e , S u c c . 

ALL'I " 
FONDATA NEI. 1850 

IN BOLOGNA 
16 Medaglie d'ora — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 

Medaglie di bronzo .— Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turbine e SViotori idraulici 
rendimento doll'fiO all'85 OjO e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per 
per Turbine annegate o maniche (li tubo aspirante ad asse orizzontale o 
verticale. Fu verificato anche il flO 0|0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti por 3 giorni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t e m a D e M o r s i e r 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapore. 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
per montagne e piccoli poderi, premiate colle più alte onorificenze in 
tutte le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composte fisse o semifisse di grande economìa 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac­
chine dinamo-elettriche. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen-

donti, tagliatrici, ecc. 

ALZAMENTO D'ACQUA 
tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motrice. H164P 

G. F. WEBER 
Lips ia -P Iagwi iz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E D I C & R T A C U O J O 

per Coperture piane 
Produzione annua: 

Tettoie piane . , . . . 3Q0.000 m. q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000' » 
Prospetti o preventivi nralls 170 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per la f a b b r i c a z i o n e .di Pacch ine e Smerigl io 

; BQCKENPEIN 
presso Francoforte sul Meno 

v- MOLE DI SMERIGLIO. NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e » seooo, 
SMERIGLIO -vero Naxos e Smeriglio. Th^à in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smerigl ili nuovissima costruzione (85 modelli) per pulire 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per luoidarey per fresatrici, eoo. 
TELA, e CARTA, smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. ' 166 

I 

03 

, ££RRO~CHlinA-«8LERt 
LIQUORE..STOMÀTJCÒ IUCOSTITENTE SOVRANO 

VOLETE DIGERIR B £ « i ? ? " m n r u SALUTE!) 

F. BiSLEBg - liìano 

A C Q U A 
DI 

NOGEM UMBRI 
T WHCESSKBtXSlO 

MILANO 

ESPOSIZIONE; MONDIALE COLOMBIANA , 
Chiongo, 26-8-98. 

ti sott&seritto ì, lioto Si dieliiararo clic L'ACQUA di 
N0CSRA (Ombra) 8 una ottima scqoa, ottima j>w il 
sapore assai gradevole, ottima per : il contenuto • in 
acido carbonico. E annacqua ycramonte raccomanda-
bile por tavola e per \] uso comuna. 

| Dott. OTltì N. WJTT 
Proi. di Cnimìca Tecnologica al politecnico dì Berlino 

Visto : Il R. CommiBBarìo Gerente < 
OTGA.R9 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a delle A c q u e d a t i vo la 

Preg. v i . Bisleri, 
Urlano, 16—11-82 

_ Snllo mosso por recarmi a Roma, non vogljo la­
sciare Milano senza mundarle nna pawìa <T eacomio 
poi' ivi «REO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
obb; buonissimi risultati. Egli b TMamente un taira 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nelle de­
bolezze nervoso, covreggo molte bone l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate : ed inflne> lo trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri periodiche. 
„ . . „ « ' " Mt- MAGLIONE comi». CARLO . 
H " ° T , Medicò di 8. M. iLRe ,,. 

CD' 

£D 

Fabbrica 
P E R B U R A T T I 

G. Schindler-Escher 

(Svizzera) 

a qualità del VELO e' garan-
qnando contiene 
Filo Verde nell'orlo della.. 

, prima qualità. 

lo, rosso nell'orlo della 
doppia extra. 

© D E P O S I T O 
gnoii A n t o n i o P i n a e C. 

Speziali, 2 - F i r e n z e 

Nella Calabria, Puglie, Basilicata: 

e l m o L i n d e m a n n — B a r i 

POMPE «TRI-FOGHE aea, 20 w 
PARISI 55, ha» Swlsine — LILLA, 100j Rua d'lisy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE _ 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Suor esso giustificato da 650(1 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO D[ PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H 4SI V 

Selve Frate! 
:oo:isr.A.:z 

Valle d'Aosta 

C a s a fondata ne l 1 8 7 1 

FABBRICA DÌ LASTRE OTTONE 
Fiio e Verghe Ottone e Rame 

SPECIALITÀ 

Filo di Bame per conduttori elettrici 

PUMPING MACH1KERY 
Hatliorn, Davey &.€., Leeds Hi0lV 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


